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Facciamo vivere 
questo splendido 
centro storico 

Si vara dunque l'operazione 'Tridente». E una delle tappe 
della riorganizzazione del centro stonco, concepita nel conte
sto di un ampio dibattito sulla strategia dì miglioramento 
della vivibilità dell'intera città, dal centro alla periferìa. È 
una operazione che ha richiesto e richiede la risoluzione di 
molti complessi problemi di traffico e che si inquadra nel più 
vasto programma che l'assessore competente ha proposto e 
chelagiunta ha adottato. Afa non è soltanto questo. Èsoprat-
tutto 11 segno di una volontà di riprodurre l'uso pedonale 
degli spazi urbani che non è problema specifico dell'area inte
ressata dal progetto 'Tridente, né del solo centro storico, ma 
si estende all'intero organismo urbano. Se nell'arca del 'Tri
dente la questione è stata proposta concretamente dopo la 
forzata chiusura di un tratto di via del Corso in occasione 
della Pasqua 1982, non si deve dimenticare che 11 problema 
della pedonalizzazione era già stato discusso e parzialmente 
sperimentato In altre circostanze. Ad esempio nell'ambito del 
progetto del Fori Imperiali, ed anche In occasione di alcune 
manifestazioni sportive come marce, maratone, passeggiate 
ciclistiche, alla cui spettacolarità non ha tanto contribuito la 
prestazione agonistica, quanto la partecipazione. Quest'ulti
ma anzi si è manifestata spesso come una 'rivendicazione 
che non può essere Ignorata. 

L'operazione di riorganizzazione del traffico è quindi un 
Importante punto di partenza. Ad esso non potranno non 
seguire altri successivi provvedimenti. Non basta infatti eli
minare il traffico automobilistico per garantire una vivibilità 
diversa. C'è un problema complessivo di allestimento degli 
spazi pedonali, che va affrontato e che del resto l'ammini
strazione comunale sta già studiando nei suol uffici. Si tratta 
di affrontare in maniera operativa II problema dell'arredo 
urbano. La scomparsa del veicoli a motore comporta una 
diversa segnaletica, una diversa illuminazione pubblica e pri
vata, diverse pavimentazioni (serviranno ancora I marciapie
di?). Occorre una diversa forma di vigilanza che importa una 
diversa organizzazione del servizi. Inoltre occorre una politi
ca dell'animazione degli spazi, su cui l'amministrazione van
ta, con l'attività dell'assessore alla cultura, una esperienza 
che sarà sicuramente preziosa, che si integrerà anche con la 
promozione di una adeguata programmazione degli spetta
coli nelle sale cinematografiche della zona del 'Tridente. 
Anche gli orari commerciali, gli incentivi all'artigianato e 
tan te altre piccole e grandi cose che determinano i ritmi della 
vita cittadina nel 'Tridente dovranno e potranno essere pre
se in considerazione, per consolidare l'idea complessiva di 
migliore vivibilità degli spazi urbani. 

Occorrerà per tutto questo una stretta cooperazione tra 
l'amministrazione comunale e coloro che operano nel centro 
storico:commercianti, artigiani, residenti, ecc. In questo sen
so l'esperienza delle ripetute consultazioni avvenute in pre
parazione di questa operazione costituisce un importante 
precedente per la Istituzionalizzazione di questi rapporti con 
la progettata costituzione di una 'consulta per il "Tridente"». 
Anche questa è unz. importante indicazione di metodo di 
governo che innova e si rende necessaria perla piena riuscita 
del progetto. Si apre dunque con la chiusura al traffico di 
piazza di Spagna una seconda fase importante e vitate per il 
consolidamento di questo processo di cambiamento che mira 
a costituire una nuova qualità della i ita in città. Un prece-
dentechepuò Indicarci la via perla riqualificazione dell'inte
ro organismo urbano. 

Bernardo Rossi Dona 

Deciso dal Comitato prezzi 

Da mercoledì sale 
a 900 lire al litro 
il prezzo del latte 

Da mercoledì prossimo ci 
vorranno 900 lire per com
prare un litro di latte e 490 
lire per la confezione da mez
zo litro. Cosi ha deciso, nella 
riunione tenuta ieri mattina, 
li comitato provinciale prez
zi. L'aumento rispetto al pre
cedente prezzo è di 70 lire e 
sarà ripartito tra centrali del 
latte (26,88 lire), lattai (4 lire) 
e produttori (39.14 lire). Que
sta decisione è giunta dopo 
una lunga e tormentata trat
tativa. Il presidente del Co
mitato provinciale prezzi, 
Roberto Lovari ha dichiara
to che «in base alle richieste 
avanzate dalle categorie e al
la dettagliata analisi dei co
sti, un litro di latte sarebbe 
dovuto costare 1.114 lire al li
tro. La decisione del comita
to va incontro Invece alla ne
cessità del consumatori di a-
vere un prezzo contenuto. 
Esso è ad esemplo più basso 
di quello di Bologna dove 11 
latte costa 930 lire al litro ed 
esiste una zootecnia forte
mente sviluppata». L'aumen
to deciso Ieri dà attuazione 
all'accordo firmato il 5 gen
naio dagli allevatori e dalla 
Centrale del latte che ha fis
sato Il nuovo prezzo alla stal
la: 530 lire, IVA Inclusa, per II 

latte refrigerato e 520 per 
quello caldo. Questo accordo 
non è stato accettato però 
dagli industriali cascali pri
vati aderenti alla Con fapi 
che hanno chiesto al Comi
tati provinciali prezzi del La
zio di bloccare gli aumenti. 
Secondo la Conf api l'accordo 
non è valido in quanto non è 
stato sottoscritto dal loro a-
derentl che rappresentano il 
60% delle industrie cascane. 
Anzi viene accusata la Cen
trale del latte di aver accon
sentito agli aumenti del 
prezzo alla stalla solo perché 
e un'azienda pubblica che 
acarica i propri costi sulle 
spalle del contribuenti. Le 
posizioni degli industriali 
privati seno state però re
spinte dalla ConfcolUvatori 
secondo la quale «non c'è au
tomaticità tra gli aumenti 
alla produzione e quelli al 
consumo: va Inoltre conside
rato che il prezzo alla stalla 
incide sul costo finale solo 
per 11 50%». 

Anche la cellula comuni
sta della Centrale del latte ha 
preso posizione contro la 
Confapi, apprezzando la ge
stione dell'azienda munici
palizzata che ha risanato 11 
deficit chiudendo In pareg
gio Il bilancio. 

Da ieri il «tridente» è entrato nella vita di Roma 

E la città 
• \ 

si e ripresa 
la «sua» 

parte 
più bella 

Signor vigile dov'è finita 
la fermata del mio bus? 

«Le dispiace farmi passare, sto andando in 
banca proprio a Piazza di Spagna». A parlare è 
l'onorevole Visentini uno dei primi cittadini che 
ieri mattina ha fatto i conti con la nuova isola 
pedonale nel cuore di Roma. 

Il vigile, gentilissimo ma irremovibile, non si è 
fatto impressionare dal prestigio e dalla carica 
del dirigente repubblicano e visto che non aveva 
il permesso ha invitato Visentin! ad andare a 
piedi come tutti gli altri. «Mi dispiace — ha ri
sposto — ma possono entrare solo le autoambu
lanze, le macchine della polizia in servizio e i 
rifomitori dei negozi dalle 7 alle 10». Visentini, 
naturalmente, non ha insistito. 

Sono passate da poco le undici, siamo di fronte 
a piazza Mignanelli, ad uno idei posti di blocco» 
organizzati dai vigili urbani agli ingressi del Tri
dente. «La linea di confine» è segnata da una 
decina di transenne di legno: da una parte un 
carosello di auto che vengono da via Due Macelli, 
girano intomo all'obelisco, chiedendo informa
zioni ai vigili e ritornano indietro, dall'altra la 
piazza assolata, invasa solo di gente che passeg
gia. 

Sono in tutto 120 le divise blu che in due turni 
«presidiano» le zone di accesso alla nuova area 
pedonale. Ognuno di loro è circondato da decine 
di persone che vogliono chiarimenti, espongono i 
loro problemi, protestano: «Io abito proprio al di 
là della piazza, — dice un signore — e nel mio 
cortile e è posto per parcheggiare l'auto, adesso 
dove la metto se non posso entrare in piazza?». 

Arriva il garzone di un negozio di alimentari. 
Nel portapacchi del motorino ci sono le consegne 
da fare nella zona. Al divieto del vigile il ragazzo 
non si scompone. Spegne il ciclomotore e comin
cia a spingerlo a mano. Niente da fare: il codice è 
applicato con rigore (almeno in questa prima 
giornata) con i mezzi non si entra neppure a mo

tore spento. Sfuggono alle maglie dei vigili solo 
un paio di biciclette. 

Una' Ritmo bianca si avvicina ad una certa 
velocità. A bordo ci sono un uomo e una signora 
impellicciata. Il solerte vigile si para davanti alla 
strada. «Dove va? Non vede che c'è un'isola pedo
nale?». Dal cruscotto dell'auto spunta una tar
ghetta plastificata: «polizia» vi è stampigliato so
pra e la macchina riprende la sua strada. Le pro
teste non si fanno aspettare: «Ma come — dice la 
gente che circonda il vigile — non vede che stava 
accompagnando la signora a fare le compere? 
Che razza di giustizia è questa?». La guardia ar
rossisce, oggi e una giornata particolare e sull'ap
plicazione del codice della strada c'è un «control
lo popolare». «Se la piazza dev'essere chiusa che 
sia chiusa per tutti — continua a protestare qual
cuno — perché avete concesso così tanti permes
si?». La risposta arriva proprio dall'assessore al 
traffico che è appena sceso da una navetta- «A\ c-
te ragione voi — commenta Bencini — stiamo 
mettendoci d'accordo con la questura perché an
che loro cerchino di limitare un po' il transito in 
questa zona. La vigilanza tanto è garantita dai 
carabinieri a cavallo. Quanto ai permessi, po<so 
solo dire che nell'82 sono diminuiti di un terzo e 
per quest'anno contiamo di essere ancora più se
veri». 

Non fa in tempo a finire la frase che già gli 
sono piovute addosso altre decine di domande: 
questa volta è un vigile che protesta: «Avete pro
messo agli abitanti del quartiere che potranno 
posteggiare sui due lati di via del Babuino, ma il 
codice non lo permette perché la strada è troppo 
stretta». «Vedremo insieme qual è la scelta mi
gliore. Per il momento le cose restano così» ri
sponde Bencini. 

Carla Cheto 

Fregene: accordo per le ville 
Sono stati finalmente definiti dalla giunta comunale — riunitasi 

ieri mattina — ì rapporti tra il Campidoglio e la società Financo. 
titolare del comprensorio di Fregene nel quale era stato tempora
neamente sospeso il rilascio delle concessioni edilizie per le ville. 
L'amministrazione comunale, così, arriverà ad un protocollo ag
giuntivo della convenzione in cui saranno fìssati alcuni punti. In
nanzitutto per quanto riguarda la società Financo. che dovrà dare 
una fidejussione a garanzia delle spese che sosterrà il Comune per 
l'acquisizione al demanio dell'area di circa 8 ettari limitrofa a via 
Maratea. Si dovrà anche cedere al Comune un terreno di circa un 
ettaro per consentire l'accesso alla zona, attraverso una serie di 
realizzazioni viarie. I proprietari dovranno, dal canto loro, provve
dere ad un arretramento delle recinzioni, salvaguardando gli albe
ri, per realizzare parcheggi o ampliamenti delle strade. 

Infine l'Amministrazione comunale dovrà realizzare le due stra
de esteme all'area della convenzione, a nord e a sud di Fregene, e 
adottare un piano di wlvaguardia. 

A Rebibbia 

Tossicomane 
muore 

per collasso 
in cella 

È morto len notte in una cel
la di Rebibbia per collasso car
diocircolatorio. Così dice il re
ferto medico, ma è probabile 
che le cause vadano ricercate 
nella droga. Savino Eroe, 35 an
ni, era conosciuto dalla polizia 
come tossicodipendente e ave
va avuto guai con la giustizia 
per spaccio e furto. Quando, 
•erse la mezzanotte si è sentito 
male prima t compagni di cella, 
poi gli agenti e infine gli infer
mieri si sono prodigati per sal
varlo, ma per l'uomo non c'è 
stato niente da fare. Ora il cor
po è a disposizione del magi
strato per gli accertamenti del 
caso. Il collasso può essere stato 
determinato dall'astinenza (ma 
è un'ipotesi remota visto che 
Savino Eroe era ospite di Re
bibbia dall'agosto scorso) ma 
più probabilmente da una «do
se» arrivata in carcere tagliata o 
eccessiva. 

L'uomo è stato arrestato cin
que mesi fa dagli uomini del 
commissariato di San Lorenzo 
proprio mentre spacciava eroi
na a Casalbruciato. 

Nella triste conta delle morti 
per droga Savino Eroe è la sesta 
vittima. Il 1983 quindi si avvia 
già dall'inizio a superare l'atro
ce primato dell'anno preceden
te. La strage continua. 

Quando il '492; arrivato a 
piazza Esedra, tira dritto per 
via Romita, la gente si guarda 
spaesata. Ma come, è cambiato 
tutto? 'Miscusi — chiede timi
damente una signora all'autista 
— ma questo, è proprio il 
4929i 'Eccome no — risponde 
secco lui — è proprio il 492. Og
gi è il giorno del tridente...' Il 
tmagicoi tridente fa il suo in
gresso nella vita della città 
Prepotente e sicuro di sé, scon
volge abitudini consolidate e 
vizi storici di questa città spes
so troppo pigra. E l'impatto — 
è una prima impressione — 
non è dei più morbidi. 'Però — 
dice un signore anziano, sem
pre sul 492 — facendo questa 
strada si fa prima. Per via Na
zionale. era sempre un mare di 
macchine...' 

•Ma no — sostiene una si
gnora molto contrariata sul 
911, a piazzale Flaminio — 
questa è una roba da matti 
Qui, il primo che si alza la mat
tina, cambia tutto senza che la 
gente sappia niente. È inconce
pibile'. Le risponde un signore. 
giornale alla mano, a dirla veri
tà senza tanta cortesia: 'Ma 
non dica scemenze. È un mese 
che si parla di tridente. Se vuo
le, domani le porto un pacco di 
cartine alto così pubblicate su 
tutti i giornali. Magari lei pre
feriva che le mandavano una 
bella lettera a casa...». Non è 
male. È bello i edere questa cit
tà che discute, si anima e dice la 

Siamo su Trinità dei Monti 
Vista da quassù, piazza di Spa
gna, quella vera, senza nemme
no un pezzetto di lamiera, è an
cora più bella. È silenziosa. Si 
sente lo zampillio della Barcac
cia e il dolce suono di un flauto, 
soffiato da una ragazza che 
vende collanine. È presto e sul
la piazza c'è ancora poca gente 
Un turista americano, classica 
macchina fotografica al collo, 
dice di essere entusiasta -Bea-
tiful, no macchine, beatifuU. 
Lui è contentissimo di a\ere 
questo bel pezzo di città tuttoa 
disposizione. 

La signora che offre Fiori dal
la bancarella ai piedi della sca
linata, in\ece, ci \a più cauta. 
tE ancora il primo giorno, spe
riamo che vada bene. Sa, la 
gente è pigra e magari a piedi, 
fino a qua, per comprare un 
mazzo di rose non ci viene più. 
Staremo a vedere...'. La piazza 
comincia a riempirsi. Il metrò 
sforna un mare di gente. Ven
gono da ogni parte di Roma a 
godersi, a buon diritto, questa 
parte di Roma che è di tutti, 
anche loro. 'Per noi — dice una 
ragazzata, appiccicata al suo 

Torna a far 
rumore 

l'acqua della 
Barcaccia 

Tanta gente a piazza di Spagna 
Le critiche e gli apprezzamenti 
Vetere e Bencini in «ispezione» 

fidanzatino — è il classico delle 
passeggiate. Da Cinecittà, in 
metrò, è una volata. È bello non 
avere le macchine tra i piedi'. 
Si allontanano, comprano un 
cartoccio di 'Caldarroste' e si 
perdono per via Condotti. 

m * # 

Giulio Bencini controlla tut
to con cura insieme all'assesso
re ai vigili De Bartolo. Ferma 
qualche macchina, ma è sem
pre polizia *in servizio». Certo, 
a considerare dalle auto che 
hanno diritto a entrare nell'iso
la pedonale, Roma è la città più 
difesa del mondo. E un primo 
problema da risolvere. Se non 
altro per onestà verso i cittadi
ni. Ci assicurano che verrà fat
to. Ma intanto godiamoci un'al

tra volta lo splendido panora
ma che ci offre il 'bus navetta: 
E pieno zeppo. Entriamo tutti 
a spinta. *Mo'Io vediamo — di
ce qualcuno — 'sto tridente 
tanto chiacchierato...'. Al capo
linea di piazza Augusto Impe
ratore un controllore tanto gen-
tile quanto scrupoloso, ci assi
cura che va tutto bene. I bus 
arrivano addirittura in antici
po. *E qui — conclude — sono 
due le cose- o scorre tutto bene 
oppure è solo un caso...: 

* » * 
*È uno schifo. Vogliono met

terci in un ghetto. Qui non c'è 
più un autobus. E sì, ormai è di 
moda, ci costringono ad andare 
a piedi: La signora, ricoperta 
da una bellissima pelliccia, non 
sembra essere tanto d'accordo 

È l'altri faccia — minore, per 
fortuna — del tridente. Dice 
che trecento metri per raggiun
gere il bus sono troppi, che la 
macchina non può lasciarla 
tanto lontana da casa, che or
mai questo centro storico è di
ventato inviabile. Hanno fatto 
un capannello e protestano t ut 
ti. Sono i residenti, qualche 
commerciante. Un signore, in
viperito al punto giusto, cita la 
istoria drammatica» di suo fi
glio che va a scuola al San Giu
seppe, proprio lì a piazza di 
Spagna, ed è costretto a farsi 
duecento metri a piedi. 'Pago 
due milioni l'anno per farlo stu
diare come si deve..» 

Ben presto la piazza diventa 
davvero un salotto. Ma un sa
lotto molto animato. 'Mica ci 
pensate a quelli che \ivono in 
borgata — risponde secco uno 
— che di metri se ne fanno a 
centinaia . ». «Afa se permette 
— taglia corto la signora impel
licciata — io penso a me e o-
gnuno pensi a sé...: Vecchia 
teoria, sempre valida per quelli 
che credono di essere i padroni 
di tutto, anche di questo centro 
storico. Dice giustamente un 
ragazzo: «Afa 'sta piazza mica è 
proprietà privata. Cara signora, 
il centro è di tutti i cittadini ». 

m m m 

Un corteo segue il sindaco 
Raffiche di domande, di prote
ste, di apprezzamenti, di sugge
rimenti. 'Sindaco — dice un si
gnore— ci avete chiuso in trap
pola: Vetere risponde a tutti. 
Precisa intanto che lui è il sin
daco di tutta la città. 'Ragio
niamo con calma — dice — i 
giudizi affrettati servono a po
co. Questa città fu costruita 
quando le macchine non erano 
nemmeno fantascienza. Allora, 
dobbiamo far convivere, con 
coraggio, esigenze diverse. Evi
tiamo di avere fastidio per la 
gente, per la folla, per la città 
che toma a vivere nel centro.. ». 

// dibattito, spezzettato in 
tanti capannelli, dura ore e ore. 
Botta e risposta. Chi governa 
Roma non si sottrae al confron
to con gli altri. Ascolta, prende 
appunti, valuta. Se qualcosa 
non va — niente paura — si 
modifica. Un principio deve es
sere chiaro: tQuesta piazza de
ve diventare il più bel salotto 
del mondo.. ». Lo dice Vetere 

Si continua a discutere. Ma 
intanto quel salotto s'è riempi
to di tantissima gente che cam
mina, parla, guarda le vetrine, 
gioca coi figli. Sono quelli che 
non rilasciano interviste, disde
gnano i comunicati stampa, ma 
amano tanto questa città mera-
vighosa. 

Pietro Spataro 

Anziano ucciso dal gas. È la 
quinta vittima in una settimana 

Fulvio Vorsara aveva 68 anni • Per evitare gli incidenti ci vuole prudenza e accortezza 

Un'altra persona è morta 
a Roma a causa di una fuga 
di gas, probabilmente per 
un difetto nel funziona
mento della canna fumaria 
del riscaldamento autono
mo. È la quinta in questa 
settimana. Fulvio Corsara, 
questo il nome della vitti
ma, di 68 anni è stato trova
to morto ieri mattina nella 
sua casa di via Tevere, una 
strada adiacente a piazza 
Fiume, nel quartiere Sala-
no-Panoli. A rinvenire il 
corpo ormai senza vita è 
stata una squadra dei vigili 
del fuoco. 

L'allarme era stato dato 
nella prima mattinata, 
quando alcuni vicini di 
Fulvio Corsara si sono in
sospettiti per un forte odore 
di gas. Affacciatisi, hanno 
notato che dal piccolo ap
partamento al pian terreno 
dello stabile usciva del fu
mo. A questo punto sono 
subilo stati chiamati 1 vigili 
del fuoco che, sfondata la 
porta, hanno trovato l'uo
mo per terra, vicino alla 
stanza da bagno, dove è in
stallata la caldaia accesa 

dell'impianto autonomo di 
riscaldamento a gas. 

Secondo le prime infor
mazioni la disgrazia sareb
be avvenuta per il cattivo 
funzionamento della canna 
fumaria dell'impianto, ri
masta in funzione — presu
mibilmente — per tutta la 
notte. Il calore della stufa e 
la fuoriuscita dell'ossido di 
carbonio dovrebbero aver 
•bruciato» l'ossigeno pre
sente nell'appartamento 
stordendo — e poi ucciden
do — Fulvio Corsara. È pre
sumibile infatti che questi 
(viveva solo) si sia reso con
to di quanto stava accaden
do ed abbia tentato di rag
giungere il bagno per spe
gnere la stufa ed aprire una 
finestra. Un tentativo — 
purtroppo — vano. 

Fulvio Corsara è la quin
ta vittima, in questa setti
mana, di fughe di gas. In 
un appartamento di Prima-
valle, martedì sono stati 
trovati 1 corpi di un uomo 
ed una donna morti, a pare
re della polizia, per aver la

sciato semiaperto un rubi
netto della cucina dopo a-
ver preparato il pranzo. 
Mercoledì, altro incidente 
mortale. Due donne, madre 
e figlia, avvelenate dall'os
sido di carbonio che non è 
potuto fuoriuscire dalla ca-
ladia a gas per un difetto 
della canna fumaria. Ieri 
probabilmente lo stesso di
fetto termico ha ucciso 1' 
anziano pensionato. 

Queste le conclusioni 
drammatiche di incidenti 
che con la stessa dinamica 
— probabilmente — si ve
rificano ogni giorno in gran 
numero nella nostra città. 
Come fare per evitarli? 

II primo consiglio pratico 
è quello di formare il 5107 
del servizio segnalazione 
guasti e fughe della Società 
italiana gas. Anche noi 1' 
abbiamo fatto Ieri pomerig
gio, ha risposto un tecnico 
gentilissimo che con estre
ma calma ha spiegato: «I di
fetti di solito delle caldaie 
sono di due tipi: li cattivo 
funzionamento di una can
na fumaria intasata o mal
ridotta che non riesce ad 

incanalare tutto l'ossido di 
carbonio prodotto dalla 
combustione e Io disperde 
in casa se è all'interno dell' 
appartamento; oppure il 
cattivo funzionamento di 
un bruciatore In non per
fette condizioni. In questo 
caso noi diciamo — ha pro
seguito il tecnlcc — si for
ma una fiamma "a cande
la"... cioè una fiamma de
bole, smorta, che brucia 
male il gas e produce molto 
ossido di carbonio in più». 
Basterebbe avere maggiore 
attenzione, far verificare 
gli impianti con regolarità 
almeno all'inizio dell'inver
no, per evitare le conse
guenze drammatiche che si 
sono verificate in questi 
giorni. Bisognerebbe anche 
far controllare se 11 diame
tro della canna fumaria è 
sufficiente ed adatto al tipo 
di caldaia che si possiede 
come va cambiato ogni an
no Il tubo di gomma delle 
macchine da cucina. 

Una maggiore prudenza 
può davvero evitare situa
zioni pericolose. 
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